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Regione Puglia
Il Consigliere 

Avv. Giandiego Gatta

Prot. n°  65 /F.I.




Bari, lì 17 Maggio 2016









Al Sig. Presidente









del Consiglio regionale









S E D E 

MOZIONE

 
Premesso che: 

· con decreto del 3/7/15 del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali si deliberava l’ “Arresto temporaneo obbligatorio delle unità autorizzate all'esercizio della pesca con il sistema a strascico - Annualità 2015”;

· l’Art. 2 (Arresto temporaneo obbligatorio) del citato decreto 3 luglio 2015, ai comma 2 e 3 recita “2. Per le navi da pesca di cui all'art. 1, comma 1 del presente decreto, iscritte nei compartimenti marittimi da Pesaro a Bari, l'interruzione temporanea dell'attività di pesca è disposta per 43 giorni consecutivi dal 16 agosto al 27 settembre del corrente anno; 3. Per le navi da pesca di cui all'art. 1, comma 1 del presente decreto, iscritte nei compartimenti marittimi da Brindisi a Imperia è disposta l'interruzione temporanea obbligatoria delle attività di pesca per 30 giorni consecutivi dal 19 settembre al 18 ottobre del corrente anno”;

· l’Art. 1 (Ambito applicativo) del suddetto decreto 3 luglio 2015, al comma 3 recita “3. Con successivo decreto ministeriale sono determinati i criteri e le modalità di erogazione degli aiuti alle imprese di pesca che effettuano l'interruzione temporanea obbligatoria di cui al presente provvedimento”.
 

Rilevato che:

· ad oggi sono trascorsi circa 8 (otto) mesi, per le marinerie di Foggia, BAT e Bari, e circa 7 (sette) per le provincie di Brindisi, Lecce e Taranto, dalla fine del “Fermo pesca obbligatorio”;

· il mondo della pesca, a causa delle restrizioni in cui vive il settore, versa in condizioni di estrema difficoltà, e l’economia legata a tale comparto stenta a garantire agli operatori le condizioni minime di sostentamento;
 
Tutto ciò premesso e rilevato,

SI IMPEGNA

il Presidente della Giunta regionale, Dott. Michele Emiliano, e l’Assessore all’Agricoltura, Dott. Leonardo di Gioia,  a relazionarsi urgentemente con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con il Ministro dell’Agricoltura per sollecitare l’emissione immediata del Decreto previsto dal 3° comma dell’art. 1 del D.M.  3 Luglio 2015, al fine di consentire agli operatori della pesca della Puglia di godere dei minimi benefici rinvenienti dall’applicazione di tale decreto.
   
                    
         









             F.to Avv. Giandiego Gatta
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